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Il nuovo presidente risponde alle «felicitazioni» di Wojtyla 
che gli chiede di essere «^garante dell'unità nazionale» 
Dal Vaticano elogi per un'elezione nel «segno dell'onestà» 
La Cei: ora tra i cittadini può rinascere la speranza 

«Io rispetterò la laicità dello Stato» 
Scalfaro risponde al Papa: «La Repubblica è la casa di tutti» 
Scambio di messaggi tra il Papa ed il nuovo presi
dente della Repubblica. Dalla Radio Vaticana, 
dalla presidenza della Cei, dall'Azione cattolica si 
spera che questa elezione sia l'inizio di un pro
cesso nuovo nella vita politica italiana. L'osser
vatore romano» definisce Scalfaro un «francesca
no terziario». Per mons. Del Monte di Novara ora 
si può aprire la porta alla speranza. • 

ALCUTTI SANTINI 

• • ROMA. Nei rispondere, ie
ri, alle cordiali felicitazioni» -
che il Papa gli aveva inviato -
con l'augurio che «l'ampio 
consenso raccolto in Parla
mento possa facilitare In que
sto momento tanto delicato 
per la vita del paese l'alto com
pito di supremo garante dell'u
nita nazionale», il neo Presi
dente della Repubblica ha, for
se, dato quel segnale che molti 
si attendevano. «La fiducia del 
Parlamento - ha affermato il 
presidente Oscar Luigi Scalfa- , 
ro - mi pone un'enorme re
sponsabilità che ha tanto biso-, 
gno da parte mia di umiltà, di 
coerenza, di testimonianza cri- . 
stlana per servire degnamente ' 
il bene del popolo italiano nel 
doveroso e sentito rispetto del
la laicità dello Stato che deve 

> la casa di tutti». 

Il cattolico Scalfaro non ha 
nascosto la sua «commozione» 
di credente e la sua «viva neo-" 
noscenza» per ti Papa che ha 
detto d: invocare per la sua 
•persona la continua assisten
za divina per un'illuminata ed 
efficace azione di promozione 
del bene comune nella linea 
degli autentici valori civili e cri
stiani del popolo italiano». Ma 
propno perché è chiamato a 
giurare, domani di fronte alle 
Camere riunite, fedeltà alla Co
stituzione, che configura uno 
Stato laico, democratico e plu
ralista, del quale deve garantir
ne il rispetto, il neo-presidente 
ha voluto subito ricordare que
sti valori di laicità perché nel
l'esercizio del suo alto manda
to sia chiara la distinzione del
le due sfere che deve caratte
rizzare 1 rapporti tra la Repub

blica italiana e la S. Sede. 
Ma dal cattolico rigoroso 

qual è Oscar Luigi Scalfaro la 
Chiesa sì attende, nell'interes
se della comunità nazionale 
cosi ferita da troppi fatti scon
certanti sul plano morale e po
litico e dall'esistenza di troppe 
arce di illegalità molto di più. 
Si fa interprete, significativa
mente, di questa attesa degli 
italiani, sia cattolici che laici, la 
Radio Vaticana che, in una no
ta, ha rilevato ieri che gli italia
ni si attendono che l'elezione 
dell'oaScalfaro sia l'inizio di 
un processo politico nuovo 
che miri a «naffermare il valore 
imprescindibile ed assoluto 
del rigore morale nella vita 
pubblica contro ogni forma di 
corruzione», a riportare chiara
mente il cnteno del bene co
mune al primo posto dell'agire 
politico nettamente davanti a 
meschine affermazioni di or
mai stenti poteri di parte». Ma 
deve pure tendere a «sostenere 
il coraggio civile di chi deve ri
schiare la propria carriera, i 
propri beni, finanche la pro
pria vita sulla frontiera del 
semplice e fondamentale valo
re dell'onestà». Anche il presi
dente della Cei, card. Camillo 
Ruini, ha auspicato, in un tele
gramma al nuovo Capo dello 
Stato, che, di fronte alla situa
zione che il Paese attraveraa, il 

suo mandato sia una «nobile 
testimonianza morale e civile» 
e la sua «riconosciuta capacità 
di servizio competente, corag
giosa e disinteressata sia di sti
molo e di conforto per il nostro 
popolo». Il segretario generale 
della Cei. mons. Dionigi Tetta
manzi, ha affermato che «in 
una situazione storica quanto 
mai difficile nella quale i peri
coli più gravi sono la stanchez
za e la confusione», il nuovo 
Presidente «può diventare, de
ve diventare un punto di nfen-
rnento sia per riorganizzare la 
speranza sia per offrire un qua
dro di maggiore chiarezza». Ed 
il segnale viene dal fatto, a suo 
parere, che questa elezione 
«non è avvenuta semplicemen
te sotto la pressione dei tristis
simi e tragici fatti di questi gior
ni, ma in seguito ad una valu
tazione oggettiva, responsabi
le e peraltro ampamente con
divisa» Il presidente dell'Azio
ne cattolica, Giuseppe 
Gervasio, si è augurato che 
Scalfaro possa essere «una po
sitiva risposta alle diffuse atte
se del Paese che chiede una 
rinnovata e più elevata qualità 
della vita politica» nella fedeltà 
al valori della «democrazia, del 
personalismo, del solidarismo 
che fondano la Costituzione». ; 
E sui «rigore morale», sul «disin
teressato senso del servizio», 

sul «coraggio di soluzioni chia
re» insiste pure il rettore dell'U
niversità cattolica di Milano 
dove Scalfaro si laureo in giuri
sprudenza. <-

Dalla Chiesa, dall'associa
zionismo cattolico, da cui ne
gli ultimi tempi si erano levate 
critiche anche aspre alla De 
perché praticava, ormai, «uno 
stile poco cristiano», ed al mal
costume che dilagava nel Pae

se, arrivano, ora, sollecitazioni 
perché l'elezione del nuovo 
Capo dello Stato, per il modo 
come è avvenuta, sia l'inizio di 
una inversione di tendenza. 
Un commento anche da!!'«Os-
servatore romano» che defini
sce Scalfaro un «francescano 
terziario», cioè un laico che ha 
fatto propri 1 principi della spi
ritualità francescana, pur sen
za prenderei voti. 

Il vescovo emerito di Nova
ra, mons. Aldo Del Monte, oggi 
settantasettenne ed amico del 
nuovo Presidente, ci ha detto 
chi: se «Falcone è il simbolo di • 
un degrado di un Paese che ha ; 
bisogno di essere redento at- • 
traverso l'olocausto, Scalfaro. 
a sua volta, è un altro simbolo 
di un Paese che, tentando la ri- ; 
presa, farà aprire la porta alla 
speranza per il futuro». 

Domani il giuramento. Tutti i particolari del cerimoniale 

Incontro con De Mita e Occhietto 
poi via a prepare r«esordio» 
Domani il giuramento df Scalfaro a Montecitorio do
ve pronuncerà il discorso d'insediamento. Ieri il pre
sidente eletto della Repubblica ha visto Occhietto e 
De Mita. 1 particolari di una cerimonia regolata da 
un atto non ufficiale, steso mezzo secolo fa. Quan
do si dice che il potere logora chi non ce l'ha: per la 
terza volta in 44 anni sarà Andreotti ad accompa
gnare al Quirinale un capo dello Stato. - • 

GHOMIO FRASCA POLARA 

M ROMA. Domattina alle 10 
il nuovo presidente della Re
pubblica giura, a Montecitorio, 
di fronte alle Camere che lune
di lo hanno eletto, e rivolge at 
Parlamento e alla Nazione il 
tradizionale messaggio. Ma già 
ieri Scalfaro ha vissuto una in
tensissima giornata, culminata 
nell'improvvisa decisione di 
anticipare il viaggio a Palermo 
che aveva in animo di compie
re nella stessa giornata del suo 
insediamento. Di j buon'ora 
(mentre un'edizioe straorza
rla della Gazzetta ufficiale an
nunciava ufficialmente la sua 
elezione), Scalfaro ha assistito 
alla messa in una chiesa poco 
distante dalla sua abitazione, 
net pressi di Forte Brevetta: 
con l'esperienza di ex ministro . 
dell'Interno 11 neo-presidente 

' non compie mai percorsi ob
bligati, e ogni mattina sceglie 

in una rosa piuttosto ampia la 
chiesa in cui pregare. Poi, pn
ma di partire per Palermo, è 
tornato nel suo ufficio di presi
dente della Camera dove s'era 
Insediato appena un mese fa e 
che oggi lascerà definitiva
mente. Ma sbrigato un po' di 
posta. Ha ricevuto il presidente 
della De Cinaco De Mita e, poi, 
il segretario del Pds Achille Oc-
chetto. Infine ha cominciato a 
buttar giù, a penna, il discorso 
di domani, una sorta di «di
chiarazione d'intenti»: quelli 
con cui ciascun presidente in
tende connotare il proprio set
tennato, dopo aver giurato «di 
essere fedele alla Repubblica e 
di garantire l'osservanza della 
Costituzione». 

Saranno questi i momenti 
culminanti di una cenmonia 
che - ben paradossale ecce
zione nel paese della carta da 
bollo e dei ferrei codici proce

durali - si regge su regole non 
ufficiali, approntate or è quasi 
mezzo secolo da un gruppo di. 
volenterosi funzionari delle 
due Camere e del Quinnale 
che sino a poco prima era sta
to dei Savoia. Val la pena di 
raccontarla, questa stona; an
che perché tutto quel che gli 
italiani vedranno domattina 
dagli schermi televisivi rispon
de sostanzialmente ad un co
pione un po' ingenuo forse, 
ma ha una sua logica Istituzio
nale. 

Tutto nasce al momento - 1 
primi giorni del '48. con l'en
trata in vigore della Costituzio
ne - in cui mutano le funzioni 
e la natura dell'incarico di En
rico De Nicola: da capo prowi-
sono dello Statò a pnmo presi
dente della Repubblica. Tra 
molti smarrimenti (non c'era
no ovviamente precedenti cui 
rifenrsi) e contrasti, suggeri
menti e ripensamenti, venne 
fuori il «libro dei cento», chia
mato cost perché in cento ri
ghe esatte erano compendiali 
tutti gli atti della prima giorna
ta ufficiale di un presidente 
della Repubblica. Ebbene, an
cora oggi questo documento 
fa testo; e, pur non essendo 
mai stato ufficializzato, conti
nua da allora ad essere appli
cato per consuetudine, solo 
con qualche lieve ntocco di 
volta in volta suggento dalle 

circostanze e, perché no?, dal-
' & personalità del neo-eletto. 
sySSIn base a quel copione, 
;vScalfaro verrà rilevato verso le 

nove e mezza del mattino sol- • 
to casa (abita in via Camillo 

' Serafini, lontano dal centro 
storico romano) dal segretario 
generale della Camera, Dona-
to Marra e raggiungerà in auto 
Montecitorio con una piccola 
scorta di carabinieri motocicli
sti. La partenza dall'abitazione 
privata è segnalata dai rintoc
chi della secentesca campana 
del «tonino» di Montecitorio 
cui, giusto ieri, è stato dato un 
precauzionale controllo. Al
l'arrivo saranno ad accoglierlo 
i vice-presidenti vicari di Ca
mera e Senato.'Stefano Rodotà 
(perché la presidenza è va
cante) e Giorgio De Giuseppe 
(perché Spadolini sarà ancora 
per due ore e mezza il sup
plente di Cossiga) che lo ac
compagneranno nell'aula per 
l'occasione imbandierata e 
addobbata di drappi di velluto 
rosso. ' 

Rodotà aprirà la seduta 
(presenti non tutti i «grandi 
elettori»- mancheranno i 58 de
legati regionali, che non sono 
referenti istituzloali del capo 
dello Stato) invitando subito 
Scalfaro a pronunciare la for
mula di rito del giuramento, 
anch'essa «inventata» nel '48 
su suggenmento di De Nicola, 

La stretta di mano tra Francesco Cossiga e Oscar Luigi Scalfaro 

sull'originale della Costituzio
ne, un'edizione rilegata in ma
rocchino blu. Del giuramento 
vien dato annuncio da ventun 
salve del cannone del Granico
lo e dai nntocchi della campa
na della Camera: il classico re
taggio d'una tradizione nei fatti 
sorpassata, dal momento che 
Tv e radio faranno a gara nel 
trasmettere in diretta ogni fase * 
della cerimonia. Quindi Scalfa
ro pronuncerà 11 messaggio. Fi
ne della seduta del Parlamen
to, ma non delle procedure 
d'insediamento. 

Da presidente ormai effetti
vo, Scalfaro lascerà allora 
Montecitorio per salire al Qui
rinale (facendo tappa al Milite 
Ignoto) In auto scoperta, tra 
un drappallo di corazzieri a 
cavallo. Copione vuole che al- ' 
la sinistra di Scalfaro sieda ili 
presidente del Consiglio in ca

rica ma che di II a qualche mo
mento, giunti al Quirinale, gli 
rassegnerà le dimissioni del 
governo, ritardate dall'abban
dono di Francesco Cossiga. 
Quando si dice che il potere 
logora chi non ce l'ha: con 
Scalfaro ci sarà Andreotti; che 
era presidente del suo quarto 
governo quando accompagno 
al Quinnale Sandro Pettini nel 
luglio 78; che era giovane ma 
già potente sottosegretario di 
Alcide De Gaspen (e lo sostituì 
nella bisogna, causa un males
sere del presidente del Consi
glio) quando nel maggio '48 si 
trattò d'insediare Luigi Einau
di... 

Un'ultima annotazione, im
plicita già nelle dimissioni anti
cipate date da Cossiga un me
se fa- domani, al Quirinale, 
non ci sarà scambio delle con
segne tra presidente uscente e 
nuovo capo dello Stato, ma un 

semplice (ancorché solenne) 
benvenuto da parte del presi-

- dente-supplente, - Spadolini, 
che come ì suoi predecessori 
nella stessa contingenza, non -
he mai preso possesso, anche ' " 
solo provvisoriamente, delle " 
chiavi del Quirinale, esercltan- ' 
do le funzioni di surroga a Pa
lazzo Giustiniani. È infatti la 
terza volta che questo si venti-
ca. Accadde dopo l'ictus che • 
colpi nel '62 Antonio Segni: fu 
l'aliora presidente del Senato 

- Cesare Merzagora ad accoglie- ' 
' re il nuovo presidente Giusep- ' 

pe Saragat. E accadde dopo le . 
dimissioni di Leone per l'affare ' 
Lockheed, nel '71: ad acco
gliere Pertini c'era Amintore ~ 
Pantani. Ma sette anni dopo 
Pertini non accolse Cossiga: se -
ne andò a casa tre giorni prima 

' dell'insediamento del suo suc-
r c e s s o n e . - < * < •< .-. 

D segretario 
dèi Senato 
va al GHririnale? 
INI ROMA. Sarà Gaetano Ci-
furu. attuale segretario genera
le del Senato, il prossimo se
gretario generale del Quinna
le? Cosi sembra, stando a voci 
che circolavano len a Palazzo 
Madama. L'alto funzionano 
andrebbe dunque ad assume
re Il ruolo che durante il setten
nato di Francesco Cossiga è 
stato ricoperto da Sergio Ber-

' linguer. -
Ma al seguito di Oscar Luigi 

Scalfaro si installeranno negli 
uffici del Colle tutta una sene 
di funzlonan che da decenni 
sono al seguito del nuovo pre
sidente della Repubblica. Cosi, 
a dirigere l'ufficio stampa del 
Quirinale amverà Tanino Scei
ba, figlio d'un fratello del non 
dimenticato ministro degli In
terni. Tanmo Sceiba 6 un alto 
dirigente dell'Inadcl, ed è giA 
stato portavoce di Scalfaro ai 
tempi in cui il capo dello Stato 
entrante era al Viminale. 

Un altro papabile, fra i con

siglieri che attornicranno Scal
faro, è Michele Zolla, nella 
scorsa legislatura vice-presi
dente del Senato. Protagonista 
d'un aspro scontro con Cossi
ga, che lo definì «analfabeta di 
ritorno», era deputato, dal 
1972 allo scorso apnle, della 
circoscrizione Tonno-Novara-
Vercelli, la stessa in cui si pre-

< senta Scalfaro, del quale è un 
fedelissimo. > 

Fra i collaboratori anche 
una donna, Michela Zucco: è 
una funzionarla della Camera 
in pensione, pronta a tornare 
al suo posto già quando Scal
faro è stato eletto a presiedere 

• Montecitorio. Assieme a lei un 
altro antico collaboratore, il 
dottor Michelangeli, che non 

- ha mai abbandonato, in questi 
anni, la sua scnvania al fianco 
di Scalfaro, nell'ufficio di via in 
Lucina. C'è, infine, Franco 
Messina, che è capo del cen-

" moniale a Montecitorio Po
trebbe anche lui trasfenrsi al 
Quinnale. - - -

Craxi: «Saranno contenti oltre Tevere». La base pds «dà il voto» a Italia Radio: 

E il giorno dopo cresce il 
per il nuovo inquilino del 

gradimento 
Colle 

Il giorno dopo, i partiti spiegano le ragioni del loro 
voto. Occhetto dice che Scalfaro «è un garante della 
Costituzione», che ha difeso anche dagli attacchi di 
Cossiga. Craxi si tiene sulle generali: «Abbiamo vo
tato per uomo che stimiamo». E comunque il Psi è 
contento, perché «saranno contenti anche al di là 
del Tevere». Miglio parla bene di Scalfaro ma la Le
ga Nord lo definisce un uomo della partitocrazia. 

STEFANO BOCCONITTI 

• • ROMA. Le motivazioni di ' 
un voto. Le ragioni degli «op-
positon». 1 «si» e i «no» di chi 
non ha potuto partecipare. E 
anche - perchè no? - i pnmi 
tentativi di «riscuotere» un cre
dito che si presume conquista
to col sostegno al neo presi
dente. 11 giorno dopo l'elezio
ne di Scalfaro nessuna dichia
razione dei leader è impronta
ta alle formalità. Certo, ci sono 
i «soliti» messaggi d'augun, i 
soliti «telegrammi» di buon la

voro. Ma ì partiti spiegano so
prattutto i perchè delle loro 
scelte. Il Pds, per esempio. Che 
ha parlato atraverso il segreta
rio generale, Occhetto. Pnma 
delle sue parole, una cunosità: 
l'altra sera, non appena Scalfa
ro aveva raggiunto il quorum 
necessano per arrivare al Qui
nnale, all'emittente vicina a 
Botteghe Oscure, «Italia Radio» 
erano arrivate molte telefonate 
di militanti che «mugugnava
no» (è l'aggettivo utilizzato 

dall'agenzia dì stampa Dire). 
Un atteggiamento che si è ri
baltato ieri mattina, quando 
solo 4 ascoltatori su decine si 
sono dichiarati in disaccordo 
con la linea del loro partito. Li
nea che Occhetto ha sintetiz
zato cosi: «Con Scalfaro abbia
mo votato un garante del Par
lamento che ha difeso dagli at
tacchi di Cossiga». Di più: «At
torno all'elezione del presi
dente si statava profilando una 
pericolosissima soluzione di 
destra». Che non è passata. 
«Scalfaro è il presidente di ga
ranzia, l'unico tra i parlamen-
tan della De e tra i laici a difen
dere le isutuzioni. A difenderle 
anche da Cossiga, battaglia 
sulla quale molti ci avrebbero 
voluu isolati» E a chi, come 
•Rifondazione», accusa - la 
Quercia di aver compiuto una 
scelta moderata, Occhetto ta
glia corto- «Ricordo a molti 
compagni che sono stati pro
pno loro a definire Scalfaro co

me il campione di difesa della 
democrazia». A questo punto, 
allora, si può tentare una sinte
si di questi lunghi, difficili gior
ni: «Siamo partiti con alcuni ' 
principi e siamo nmasu fermi 
su di essi- è stata una delle bat
taglie più dure fatte sul presi
dente della repubblica». 

Dai voti della Quercia, a 
quelli socialisti. Propno ieri, il 
settimanale «Il sabato» (quello 
ui Sbardella) ha anticipato 
un'intervista a Craxi che sarà 
publicata sul prossimo nume-, 
ro. Su Scalfaro, il leader del ga
rofano ammette di «non'dire 
cose originali: ho sempre avu
to stima per lui e il rapporto è 
stato sempre molto leale». In
somma, a via del Corso sono 
soddisfatti. Anche perchè Cra
xi è convinto che la stessa sod
disfazione si «viva anche oltre il -
Tevere. E questo è Importante, 
soprattutto per il domani». Per i 
pochissimi che non lo sanno, 

1 vale la pena ricordare che, a 
Roma, con la metafora sul Te
vere ci si riferisce agli ambienti 
cattolici, a quelli Vaticani e a 
quelli democristiani. De che : 
invece (in ben altre vicende 
impelagati) ien per lo più han
no preferito tacere sull'elezio
ne del neo presidente. GII au
guri o poco più (l'impegno ad 
una maggiore attenzione alle • 
organizzazioni cattoliche di 
b<ise) sono arrivati quasi 
esclusivamente da Comunione , 
e Liberazione, per capire. Au
guri a Scalfaro li fa anche Altis
simo. Che però nel suo mes
saggio dice che il voto dei libe
rali è stato dato ad un «uomo.. 
che deve essere consapevole 
che è giunto il momento di n-
vedere una parte dell'organiz
zazione dei poteri pubblici». 
Insomma, il Pli ricorda che ha 
si votato Scalfaro, ma perchè 
vuole le nforme. Vuole la «sua» 
ipotesi di riforma istituzionale ' 

Dopo i «si», il fronte del nfiu-

L'Associazione 
dei magistrati: 
«Gioia sincera 
per Scalfaro» 

«La gioia più sincera» per l'elezione di Oscar Luigi 
Scalfaro a capo dello Stato è stata espressa in un co
municato dai vertici dell'Associazione nazionale ma
gistrati: il presidenti; Mano Cicala (nella foto), il se
gretario Franco Ippolito me il vicepresidente Giovanni 
Tamburino. Per VAntn Scalfaro «è un garante degli 
equilibri e delle regole costituzionali e un saldo punto 
di rifenmento nel necessario impegno di ncostruzione 
morale e civile». Nel documento, ì magistrati si dicono 
convinti che il «capo dello Stato saprà coniugare le ga
ranzie dell'indipendenza della magistratura con una 
azione tesa ad una più incisiva responsabilizzazione 
dei magistrati». « . . , • < - , 

Le Adi: 
«Un rigoroso 
servitore 
dello Stato» 

«Scalfaro rappresenta 
ben a ragione l'incontro -
non sempre abituale, an
che se non certamente 
inedito - tra una cultura « 
cattolica e un vivo senso 

———»»»»——..—.— dello Stato». Lo afferma, 
in una dichiarazione, il presidente della Acli Giovanni < 
Bianchi. «È un uomo che ispira fiducia ne! momento -
in cui la democrazia è stretta d'assedio da una strate
gia criminale». 11 nuovo capo dello Stato, ha aggiunto 
Bianchi, «rappresenta insieme la trasparenza della 
questione morale e il rigore delle istituzioni democra
tiche. Si è sempre mosso fuori dal gioco delle correnti ' 
e non ha esitato a scontrarsi con lobbies potenti». ,. . 

Il Movimento 
cristiano 
dei lavoratori 
è soddisfatto 

L'elezione di Oscar Luigi 
Scalfaro è stata «salutata 
con grande soddisfazio
ne» dal Movimento cn-1 
stiano lavoratori. Il nuovo '• 
capo dello Stato, afferma 

• » » » » » « » — » • • » » » in una dichiarazione il 
presidente del Mei, Nazareno Figorilli, «sarà certamen
te il punto d'inconbo di tutto il nostro popolo, che ben 
presto lo amerà perchè conoscendolo meglio non p ò - . 
tra che apprezzare e grandi qualità, l'onestà e Io spiri
to di servizio che lo anima da sempre». .<•> , .«• . „-» • 

Una targa 
nel liceo •-
frequentato 
a Novara 

«Siamo • onorati di aver 
annoverato tra i nostri 
alunni l'onorevole Scalfa
ro e gli facciamo le più vi
ve congratulazioni • per 
l'elezione a presidente 

•»••••—a»—»»»»—•»»»»> della Repubblica. »> Per 
onorare l'evento su' imo pensando ad una targa in suo ". 
onore da apporre nell'atrio dell'istituto». Lo afferma il « 
professor Serafino Comalba, vicepreside del «Carlo 
Alberto», il liceo classico frequentato negli anni Trenta 
dal nuovo presidente della Repubblica. Ma che alun
no era, Scalfaro? Aveva una pagella brillante: molti 
sette, otto in matematica e filosofia, nove in storia del
l'arte. Sei, invece, iti lettere latine. 11 giovane Scalfaro 
sostenne e supero brillantemente gli esami di maturità 
al termine dell'anno scolastico'36-'37. ,-. . -.. 

In pubblicazkme 
tre saggi 
del nuovo --
presidente 

, Immimente.Ia pubblica
zione di tre saggi del nuo
vo presidente della Re
pubblica, tutti di argo
mento religioso. Questi i 
titoli: La Madonna e Santa 

»—•»»—•—•—i • — Teresa d'Avila, La Madon
na di Fatima e La spirituahtù mariana in San France
sco. Inoltre, afferma il suo amico Luciano Lineette' 
editore del gruppo :attolico «11 Carroccio, «Cascar Luigi 
Scalfaro è teologica .mente talmente preparato che po
trebbe fare il vescc/o». Tra l'altro, rivela Lineette «gira * 
sempre con un rosario in tasca». Ma nonostante lo , 
spiccato senso religioso, il neopresidente, secondo 
l'editore, sa anche essere dotato di «un grandissimo 
equilibrio che lo ha sempre portato a tenere separati ' 
la Chiesa dallo Stìto, la sua funzione pubblica da ' 
quella privata». , ; • „-. , , z 

Ripartito 
il finanziamento 
pubblico 
per le elezioni 

L'ufficio • di presidenza 
della Camera ha appro
vato ieri mattina all'una- -
nimità il piano di riparti
zione per rassegnazione 
del contributo dello Stato ; 

— — » » » > • » » > ai partiti politici. Ciò a ti
tolo di concorso nf Ile spese elettorali sostenute per le 
elezioni del 5 e del 6 aprile. Si tratta, complessivamen
te, di 30 miliardi, ripartiti in proporzione ai voti ottenu- ; 
ti dai vari partiti presenti in Parlamento: De, Pds, Psi, 
Lega, Rifondazione comunista, Msi, Pri, Pli, Verdi, 
Psdi, Rete. Lista Palmella. Ppst Lista Valle d'Aosta. • ., 

QMOOmOPANE 

Massimo D'Alema 

to E qui non si può non regi
strare l'asimmctna fra le cose 
che dice Miglio, e ciò :he so- ' 
stiene il partito di Bossi. Miglio 
ricorda l'amicizia con ìcalfaro 
(che definisce «un buon catto
lico») e fra le nghe fa capire 
che l'avrebbe anche pò luto vo
tare. La Lega Nord neanche m 
questa occasione, invece, n- . 

nuncia al suo lessico: Scalfaro 
è un difensore ai questa Costi
tuzione - dice - e quindi un 
«uomo della partitocrazia». Un 
avversano Ben altro stile quel
lo di La Malfa- dice al neo pre
sidente che non «'erano le 
condizioni per votarlo». Ma se 
ci sarà da lavorare assieme, l'e
dera non si farà da parte. <• 


